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Un pomeriggio, un uomo di quarant’ anni stava passeggiando serenamente per i viali di un parco per ritornare a casa dopo il lavoro. Mentre  camminava vide, seduto su una panchina, un giovane di circa vent’ anni che leggeva un libro. In quel momento lo raggiunse la sua fidanzata che lo salutò affettuosamente. Vedendo quella scena
 l’ uomo pensò a quando era un giovane studente e cominciava ad avere la sua vita e a fare le sue scelte personali.

Continuando il suo cammino, sentì rimbombare una musica movimentata e vide che proveniva da un campo di basket, dove un gruppo di quindicenni  giocava, scaricando tutta la propria energia. 

L’ uomo si rivedeva in quei ragazzi.
Ad un tratto, un bambino in bicicletta gli tagliò la strada, seguito da altri amici con pattini e skate–board. Avranno avuto più o meno dieci anni. L’uomo si ricordò di quando sua madre gli diede fiducia per la prima volta, mandandolo da solo a prendere il pane: si sentiva grande e fiero di sé.

Vicino ad una fontana, due bambini si stavano schizzando a vicenda con delle pistole ad acqua, ma per fortuna era solo un gioco.

Proseguendo la sua strada vide dei bambini che scrivevano a terra dei numeri per il gioco del “ portone “. Gli venne in mente la prima volta che riuscì a contare da uno a dieci senza aiuto: che conquista!

Lì vicino c’erano altri bambini più piccoli che, con gioia e spensieratezza, giocavano insieme, forse senza conoscersi, ma come grandi amici, senza pensare a nient’altro che al gioco. Fu colpito in particolare da in bambino che diceva ripetutamente alla madre questa parola :” Perché ? “ Forse non ascoltava nemmeno la risposta, ma la cosa importante era esprimere la propria curiosità a qualcuno, pronto ad ascoltarlo.
Udì, poco lontano il pianto di una bambina molto piccola che, inciampando su un sasso, cadde e si ferì ad un ginocchio. Per fortuna, lì accanto, c’ era il papà che la consolò e si prese cura di lei.

Il suo sguardo si fermò su una panchina, dove era  seduta una giovane donna che stava allattando un neonato e il suo cuore si riempì di tenerezza.
L’ uomo si fermò e iniziò a riflettere.

Attraversando i viali aveva ripercorso, in pochi attimi, tutta la sua vita e si sentiva felice e appagato. Capì che quello che era diventato lo doveva a ciò che era stato. Sentì, da lontano, una voce chiamare: “  Papà, papà, sono qui! “

L’ uomo vide fiondarsi nelle sue braccia suo figlio. Lo abbracciò e lo guardò intensamente, vedendo nei suoi occhi uno sguardo fiducioso ed ingenuo.
Sentiva di poter trasmettere a quel bambino tutto l’ affetto e la sicurezza che, un giorno, lo avrebbero reso un uomo, perché ogni uomo  ha diritto di essere prima un bambino.
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Noi bambini siamo il mondo di domani,
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ma  la nostra vita è nelle vostre mani.
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Imparate a guardare, capire, ascoltare

quello che un bambino non sempre sa dire.
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Attraverso i nostri occhi vedrete molto meglio

e  scoprirete il valore di un figlio.

[image: image8.wmf]
Aiutateci a conoscere il mondo che ci aspetta

Anche se di crescere non abbiamo fretta.
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